
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

IN BREVE 

 

 

Il Parco Alpi Liguri (Comuni di Cosio d’Arroscia, Mendatica, Montegrosso Pian Latte, Pigna, Rezzo, 

Rocchetta Nervina e Triora) augura a tutti Buona Pasqua e vi invita a trascorrere le feste sul suo territorio: 

 

 DA GIOVEDI’ 17 A DOMENICA 20 APRILE 

Frammenti di storia di Montegrosso, fra religione e tradizione 

 

 DOMENICA 20 – LUNEDI’ 21 APRILE 

Pasqua a Colle Melosa 

Pasqua a Monesi 

 

 SABATO 26 – DOMENICA 27 APRILE (nell’ambito di “Maggio dei Parchi 2014”) 

Realdo (Triora) – Laboratorio di scrittura creativa con Marino Magliani 

 

 IN EVIDENZA 

Nuovo sistema di allerta via telefono per la Valle Arroscia 

 

 SPUNTI DAL WEB 

YouTube – Il Parco Alpi Liguri a volo d’aquila 

 

 NON METTERLA DA PARTE – CULTURA, STORIA E TRADIZIONI DEL PARCO 

Rezzo – I colori della fede: gli affreschi del Santuario della Madonna Bambina 

 

DA GIOVEDI’ 17 A DOMENICA 20 APRILE 

 

 

FRAMMENTI DI STORIA DI MONTEGROSSO, FRA RELIGIONE E TRADIZIONE 

Tra religione e tradizione il Triduo Pasquale, fulcro dell'anno liturgico, quest'anno a Montegrosso Pian 

Latte riprende alcune vecchie tradizioni. Molti erano i simboli e gli atti di devozione provenienti da un passato non 

molto distante che la popolazione di Montegrosso (e più in generale dei piccoli paesi) seguiva: oggi siamo di 

fronte ad una religiosità diversa e molti usi e tradizioni sono ormai "caduti in prescrizione", anche se restano ben 

presenti nelle memorie dei più anziani. 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Le rogazioni, ad esempio, erano preghiere, atti di penitenza e processioni propiziatorie per la buona riuscita 

delle seminagioni: si raggiungeva in processione il Pilone di Sant'Anna, si saliva al Pilone della Sacra Famiglia, 

per scendere poi a quello di San Marco, si cantavano le Litanie dei Santi e si pregava. La sera del Giovedì 

Santo, dopo la messa, si raggiungeva la cappella di Santa Elisabetta: la Confraternita dell'Annunziata usciva 

con i fanali e con i misteri, i fedeli accompagnavano la processione con fiaccole e canti di lode; coloro che non 

potevano raggiungere la cappella di sera, nel pomeriggio compivano la processione penitenziale seguendo le 

tappe delle rogazioni. Al Venerdì Santo, giorno di Adorazione della Croce, veniva posizionata ai piedi dell'altare 

dell'Oratorio dell'Annunziata una croce in legno: era segno di venerazione raggiungerla percorrendo la 

lunghezza della navata in ginocchio e pregando.  

Con il passare degli anni ed il progressivo invecchiamento della popolazione del paese, tante tradizioni e tanti 

simboli sono andati perduti, ma quest'anno il borgo di Montegrosso tornerà alla tradizione: verrà ripristinata 

la Processione del Giovedì Santo (anche se con un percorso più breve), ed il Venerdì Santo dopo la Funzione 

Religiosa si percorrerà la Via Crucis per le vie del paese. 

ORARI DELLE FUNZIONI RELIGIOSE: 

Giovedì 17 Aprile - Missa in Cena Domini ore 21:30, a seguire Processione; 

Venerdì 18 Aprile - Funzione della Passione ore 21:30, a seguire Via Crucis per le vie del paese; 

 Sabato 19 Aprile - Veglia Pasquale ore 20:00; 

Domenica 20 Aprile - Santa Messa di Pasqua ore 9:15. 

Info: Comune di Montegrosso – Tel. 0183 328731 

 

 
 

PASQUA A COLLE MELOSA 

Il Ristorante “Colle Melosa” vi aspetta per le prossime festività pasquali con la cucina locale, il bar e le 

camere: per il giorno di Pasqua Laura e Pierangelo propongono un menu con antipasti assortiti della casa 

(compresi Torta Pasqualina e tradizionale Gran Pistau), ravioli alle erbe alpine e cavatelli “Primavera”, agnello 

con carciofi e roast-beef con patate al forno, crostata alla frutta e colomba, flute di spumante, caffè, vino della 

casa. Quota: € 38,00 a persona. 

Anche per il giorno di Pasquetta è previsto un ricco assortimento di antipasti (7 portate), ravioli alle erbe alpine 

e gnocchetti toma e timo, agnello in umido con carciofi, coniglio alla Pignasca, torta pere e cioccolato, caffè, vino 

della casa. Quota: € 35,00 a persona. 

Per raggiungere la "Locanda" Colle Melosa è necessario percorrere la rotabile Arma di Taggia – 

Badalucco - Molini d Triora - Carmo Langan. 

Info: Richiesta prenotazione al Ristorante Colle Melosa – Tel. 0184 241032 
 

PASQUA A MONESI 

Anche l’Albergo-Ristorante “La Vecchia Partenza” di Monesi si prepara alla Pasqua con la proposta di 

un menu davvero invitante: antipasti con fave e salame, patate duchessa agli asparagi con scaglie di pecorino, 

soufflé di scorzonera con fonduta di formaggi d’alpeggio, crepes carciofi e piselli, tortino allo speck e zafferano, 

raviolo fritto, porro fritto; primi con risotto all’ortica e raviolini di brasato burro e salvia; secondi con agnello in 

crosta di mandorle con carciofi, coniglio alla ligure con patate al forno, roast-beef con insalata; per finire, frittelle 

di mele con gelato alla cannella, tiramisù ai frutti di bosco, bunet. 

 
 

DOMENICA 20 – LUNEDI’ 21 APRILE 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per Pasquetta invece è prevista alle ore 12:30 una maxi grigliata mista con bruschette e frittelle di mele. 

Info e prenotazioni: Albergo-Ristorante “La Vecchia Partenza” – Tel. 0183 326574 

 

 
 

REALDO (TRIORA) – LABORATORIO DI SCRITTURA CREATIVA CON MARINO MAGLIANI 

“MARINO AL MONTE”: Il “monte” è il Saccarello, all’estremo Ponente Ligure, intersezione tra Italia e 

Francia, Liguria e Piemonte. Luogo di scambi commerciali una volta, di traffici turistici lenti oggi. Dalle pendici lo 

guarda il borgo di Realdo. Qui ci incontriamo col “marino”, lo scrittore ligure Marino Magliani che parte dalle 

valli imperiesi che si affacciano sul mare e viene dal Mare del Nord, dove vive in Olanda. 

Marino Magliani terrà sabato 26 e domenica 27 aprile un’officina laboratorio, una full immersion di due giornate 

tra lezioni, esempi, suggestioni, in continua interazione con i partecipanti.  

Noi siamo quelli che amano raccontare le proprie esperienze di viaggio ma ci mancano le parole, la struttura, 

forma e organizzazione. 

Ci si ritrova al Rifugio Alpino alle ore 10 di sabato 26 per la sistemazione; si inizia alle ore 10.30, Marino 

Magliani introduce gli argomenti e parte l’officina. Coffee break anche senza break. Alle 14 una breve pausa per 

un pranzo al sacco leggero e informale. A inizio pomeriggio breve passeggiata nel bosco a catturare le 

suggestioni dell’ambiente. Marino guida. Rientro al Rifugio, spuntino con tè e biscotti, ultima parte della lezione 

che si conclude con aperitivo al Rifugio, quindi cena nella locale osteria, con menu a base di specialità 

brigasche. Si può continuare a condividere l’esperienza in comunità pernottando nel Rifugio Alpino. 

La giornata di domenica 27 è dedicata ad approfondimenti. Colazione in Rifugio, pranzo al sacco, passeggiata 

e conclusione dei lavori. 

Ogni partecipante sarà invitato a produrre un racconto, un reportage ispirato alle suggestioni fornite dall’officina, 

un elaborato breve, di due cartelle, da inviare via e-mail a Marino che si impegnerà a discuterne con l’autore. Il 

risultato finale sarà un e-book che potrà essere pubblicato. 

Il programma in sintesi: il 26 e 27 aprile a Realdo di Triora, dalle 10 di sabato alle 16 di domenica. 

a) partecipazione all’officina “Marino al Monte”, colazione e spuntini al Rifugio, pranzi al sacco, per € 50,00. 

b) in aggiunta, la partecipazione alla cena del sabato “Marino al Monte e amici” presso Trattoria Osteria 

“Desgenà” di Realdo, pernottamento al Rifugio Alpino, per € 90,00 in totale. 

Conferma e prenotazione entro il 22 aprile al 339 1183146, numero minimo partecipazioni: 6 

Info: Associazione A.S.D. CTE Realdo Alta Valle Argentina - www.realdovive.it - 

facebook.com/RealdoVive - info@realdovive.it 

 

 
 

 

 
 

 

 

 

 

SABATO 26 – DOMENICA 27 APRILE (“MAGGIO PARCHI 2014”) 

 

http://www.realdovive.it/


 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

NUOVO SISTEMA DI ALLERTA VIA TELEFONO PER I COMUNI DELLA VALLE ARROSCIA 

Per essere sempre più vicini alla popolazione e mettere in atto in modo efficace le azioni di protezione 

civile, gestite in forma associata, gli 11 Comuni dell’Alta Valle Arroscia (Armo, Aquila d’Arroscia, Borghetto 

d’Arroscia, Cosio d’Arroscia, Mendatica, Montegrosso Pian Latte, Pieve di Teco, Pornassio, Ranzo, 

Rezzo e Vessalico) si sono dotati del sistema di allerta telefonica “Alert System” gestito da Comunica Italia 

S.r.l. 

Con questo sistema ogni Amministrazione avrà modo, tramite un messaggio audio registrato inviato alle utenze 

di telefonia fissa del proprio Comune (per chi ne dà autorizzazione, anche su telefono cellulare), di avvisare in 

tempo reale la cittadinanza in caso di eventi eccezionali, allerta meteo, frane, interruzioni stradali ecc. 

Ogni Comune cercherà di integrare l’elenco dei numeri telefonici fissi con quello dei cellulari, mettendo a 

disposizione dei cittadini un modulo per fornire l'autorizzazione ad essere inseriti nel sistema, compilabile online 

sul sito internet del Comune oppure presso gli uffici comunali, naturalmente in modo gratuito. In questo modo 

potrà ricevere la telefonata anche chi non è residente nel Comune (ad esempio i possessori di seconde case).  

Il sistema sarà parte integrante del Piano di Protezione Civile Comunale e Intercomunale, cui i Comuni 

dell’Alta Valle Arroscia stanno lavorando per l’adeguamento alle ultime normative. 

Il servizio avrà il suo avvio ufficiale con la “Chiamata Zero”, che sarà effettuata nei prossimi giorni, con la quale il 

Sindaco di ogni Comune informerà la popolazione. 

Info: Per iscriversi al servizio è sufficiente contattare telefonicamente uno degli 11 Comuni oppure 

compilare il modulo apposito presente sui portali web delle singole ammnistrazioni. 

 

 

YOUTUBE – IL PARCO ALPI LIGURI A VOLO D’AQUILA 

Gli “Spunti dal Web” di questa settimana vi riportano al nostro Parco, questa volta con una visione 

dall’alto: l’Agenzia Turismo in Liguria ha inserito in rete gli estratti del video “I Parchi di Liguria con gli occhi 

dei rapaci” pubblicato dalla Regione, un bellissimo e interessante filmato nel quale tutto il territorio da Ponente 

a Levante si immagina sorvolato da un’aquila reale che ne osservi le infinite bellezze naturali. Gli 8 minuti del 

Parco Alpi Liguri (ma vi invitiamo a cliccare anche su tutti gli altri!) sottolineano la straordinaria biodiversità 

faunistica dell’area protetta, i boschi, i torrenti, i borghi,l il susseguirsi delle stagioni sulle cime.  

E guardando il video con l’occhio di un volatile ci si accorge di un’assenza: dov’è finito l’uomo, con le sue 

presunzioni di essere vivente più importante del creato? A voi la risposta. 

Link al video: http://www.youtube.com/watch?v=a6h2LADBtXg 

 

 

 

REZZO – I COLORI DELLA FEDE: GLI AFFRESCHI DEL SANTUARIO DELLA MADONNA 

BAMBINA 

In occasione del periodo pasquale, il consueto appuntamento con la guida settimanale del Parco ci spinge 

a proporvi le meraviglie artistiche (senza retorica) del Santuario di Rezzo nella verde valle della Giara, tributaria 

della Valle Arroscia: un luogo davvero magico, nascosto nel silenzio della faggeta più grande della Liguria ma 

raggiungibile in poco più di mezz’ora d’auto da Albenga e Imperia. 

 

IN EVIDENZA 

 

SPUNTI DAL WEB 

 

NON METTERLA DA PARTE – CULTURA NEL PARCO 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

All’interno dell’edificio si conserva un’intera parete di affreschi realizzata tra la fine del XV e l’inizio del XVI 

secolo da due artisti locali: un anonimo e Piero Guido da Ranzo, conosciuto anche per altre importanti 

collaborazioni a Mendatica, Ranzo, Montegrazie (Imperia). 

Dove si trova e come raggiungerlo: Il Santuario si raggiunge comodamente in auto dal borgo di Rezzo (sulla 

Provinciale Pieve di Teco-Albenga), attraverso una deviazione presente sulla strada principale e 

opportunamente segnalata. 

Un po' di storia: Voluto nel 1444 dai capi famiglia della comunità medievale come luogo di culto intitolato a 

Maria Bambina, il Santuario fu eretto nel corso del XV secolo da maestranze locali con probabili apporti 

provenzali e/o lombardi. Realizzato in stile romanico-gotico, fu consacrato nel 1492 dal vescovo della diocesi di 

Albenga. 

Gli affreschi: I due cicli di affreschi sono opera di un anonimo pittore francese (forse della zona delle Alpi 

Marittime) della fine del XV secolo, presente qui con un grande riquadro raffigurante Satana e il Giudizio 

Universale, e di Pietro Guido da Ranzo (1515 ca.), con raffigurazioni inerenti a scene di vita di Gesù. Come 

una “Bibbia dei poveri” degna di questo nome, i riquadri con gli episodi principali della vita di Cristo (Passione, 

Morte e Resurrezione) sono stati pensati per essere osservati secondo la progressione della lettura dell’occhio 

umano. Nonostante la datazione cinquecentesca, lo stile è ancora tardo-medievale (spazialità elementare, 

tonalità di colore limitate al giallo, verde e rosso), a dimostrazione della ricezione piuttosto tarda delle nuove 

tendenze artistiche in un territorio periferico come quello della Valle Arroscia. 

Perché andarci: Perché è un luogo totalmente immerso nel verde e lontano da ogni fonte di stress cittadina; 

perché si tratta di una delle più grandi pareti affrescate del Ponente Ligure; perché il Santuario conserva 

l’originaria architettura in pietra e altre realizzazioni di grandi artisti locali; perché nel suo insieme è un’opera 

d’arte inaspettata che lascia a bocca aperta. 

Per saperne di più: CALZAMIGLIA, L., Il santuario di Rezzo. Nostra Signora del Sepolcro o della Natività di 

Maria Santissima, Imperia, 1999. 

Info: Comune di Rezzo – Tel. 0183 34015 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Seguiteci su: 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


